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IL DIRIGENTE

Vista la L.R. 25/98 “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati” e successive
modifiche ed integrazioni;

Vista  la  L.R.  n.  61/2007 “Modifiche alla  legge regionale  18 maggio 1998 n.25 (Norme per  la
gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati) e norme per la gestione integrata dei rifiuti”;

Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale”;

VISTA  la  risoluzione  del  Consiglio  Regionale  n.  239  del  27.07.2023  di  approvazione  del
Programma Regionale di Sviluppo 2021-2025;

VISTI il Documento di Economia e Finanza Regionale 2025 (DEFR 2025) approvato con delibera
di Consiglio regionale n. 73 del 02.10.2024 e la Nota di Aggiornamento al DEFR 2025 (NADEFR
2025)  approvata  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  19  dicembre  2024,  n.100,  come
aggiornata e integrata con le Delibere di Consiglio Regionale n. 10 del 12 marzo 2025 e n. 20 del 28
aprile 2025 ed in particolare il relativo Progetto Regionale 7 "Neutralità carbonica e transizione
ecologica"- obiettivo 1 " Promuovere l'economia circolare";

Visto il Programma di Prevenzione, All.4 del Piano  Regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei
siti inquinati - Piano dell’Economia Circolare,  che prevede per il periodo 2023-2028, una serie di
azioni individuate a partire dalla disamina delle azioni già messe in campo negli anni recenti a
livello nazionale e regionale;

Considerato che la L.R. 34/2020, in attuazione delle disposizioni comunitarie, statali e regionali per
lo sviluppo sostenibile e l’economia circolare in materia di rifiuti, è finalizzata alla promozione e
allo sviluppo di azioni e strumenti volti a:
a) promuovere la prevenzione della produzione dei rifiuti;
b) estendere il ciclo di vita dei prodotti;
c) valorizzare gli scarti di consumo e di produzione;
d) promuovere l’impiego di materiali e prodotti riciclati;
e) ridurre la produzione dei rifiuti e l’utilizzo delle risorse naturali.

Considerato altresì  che  l’art.  6  della  medesima legge prevede incentivi  a  favore dell’economia
circolare in materia di rifiuti;

Vista la delibera GRT n. 1172 del 04/08/2025 “Incentivi art.6 LR34/2020 – Approvazione elementi
essenziali  in  materia  di  ausili  finanziari  a  terzi  per  l’assegnazione  di  incentivi  ai  sensi  della
decisione  di  Giunta  Regionale  Toscana  n.  4  del  7  aprile  2014”   che  prevede  una  dotazione
complessiva di euro 2.000.000,00 destinatati a finanziare  3 bandi  con le seguenti  ripartizioni:  

1. Interventi di cui alla parte I. Incentivi per una generale diffusione della cultura del riuso
e valorizzazione delle risorse, per complessivi  euro 1.000.000,00 di cui euro 650.000,00
spese di investimento ed euro 350.000 euro spese correnti; 

2. Interventi  di cui alla parte II. Incentivi per la prevenzione dello spreco e delle eccedenze
alimentari  lungo  tutta  la  filiera  agroalimentare  e  di  distribuzione  e  consumo,  per
complessivi  euro  900.000,  00  di  cui  euro  650.000,00 spese  di  investimento  ed euro
250.000 euro spese correnti; 

3. Interventi  di  cui  alla  parte  III.  Incentivi  per  l’installazione  di  erogatori  per  la
distribuzione di acqua microfiltrata a consumo libero per l’utenza per euro 100.000,00
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spese di investimento; 

Considerato che è stato predisposto un primo avviso relativo agli interventi di cui al punto 1 del
precedente capoverso e precisamente per  Incentivi per una generale diffusione della cultura del
riuso e valorizzazione delle risorse,  destinato alle  Organizzazioni ETS iscritte al Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS);

Ritenuto opportuno approvare il suddetto avviso Allegato 1 – allegato parte integrante del presente
atto, comprensivo dell’Allegato A (Domanda di partecipazione);

Dato atto che per il suddetto avviso è prevista una dotazione complessiva pari a euro 1.000.000,00; 

Dato atto altresì che la quota di cofinanziamento regionale concesso a valere sull’Avviso non potrà
superare l’85% del costo totale del progetto approvato;

Ritenuto altresì  di  provvedere,  con successivo atto dirigenziale,  alla costituzione di un’apposita
commissione tecnica,  al  fine di  valutare  le  proposte  progettuali  presentate  dalle  Organizzazioni
ETS; 

Dato atto che con successivo decreto dirigenziale  sarà approvata la  graduatoria  e  impegnate le
relative risorse  e che il contributo sarà corrisposto  con le seguenti modalità: 

• il 60% in seguito all'approvazione del decreto dirigenziale che ammette a finanziamento i
progetti (previa richiesta del soggetto beneficiario e comunicando l’avvenuto avvio). Tale
acconto si rende necessario  per consentire alle organizzazioni ETS di avviare le attività
progettuali ed effettuare gli acquisti; 

• il restante 40% dietro presentazione - entro i 60 giorni successivi alla fine dell'attività  -
della relazione sullo svolgimento del progetto e della rendicontazione finale delle spese
complessivamente sostenute e documentate; 

Stabilito  che  le  domande  per  la  partecipazione  all'Avviso  pubblico,  di  cui  all'allegato  “A”,
dovranno pervenire con le modalità previste dall'art. 6 del medesimo avviso entro e non oltre le ore
14:00 del sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell'Avviso sul BURT;

Ritenuto  di  provvedere,  con  successivo  decreto  dirigenziale,  ad  approvare  la  graduatoria,  e
impegnare le relative risorse a favore dei soggetti beneficiari; 

Precisato altresì che ulteriori disposizioni operative di dettaglio in merito alle modalità di gestione e
rendicontazione, potranno essere successivamente comunicate ai soggetti beneficiari dei contributi;

Ritenuto  di  assumere   le  seguenti  prenotazioni  specifiche  di  spesa  per  complessivi   euro
1.000.000,00  sul  bilancio  di  previsione  2026/2028,  annualità  2026,   secondo  la  seguente
articolazione per capitolo:

• € 650.000,00 a valere sul capitolo 42890/AVANZO 
• € 350.000,00 a valere sul capitolo 42891/AVANZO 

Richiamato il D.lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1
e della Legge 5 maggio 2009 n. 42”;

Vista la Legge Regionale 7 gennaio 2015 n. 1 “Disposizioni in materia di programmazione econo-
mica e finanziaria regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla L.R. 20/2008” in combi-
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nato disposto al decreto regionale attuativo D.P.G.R. 19 dicembre 2001 n. 61/R “Regolamento di
contabilità” e ss.mm.ii;

Vista la legge regionale del 29 dicembre 2025, n.  63 “Bilancio di previsione finanziario 2026-
2028”;

Vista la D.G.R.T n. 8 del 19-01-2026 “Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento
al Bilancio di Previsione 2026-2028 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2026-2028”

DECRETA

1)  di  approvare,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa,  l’Avviso Incentivi per  una  generale
diffusione  della  cultura  del  riuso  e  valorizzazione  delle  risorse  –  Allegato  1  –  allegato  parte
integrante  del  presente  atto,  comprensivo  dell’Allegato  A  (Domanda  di  partecipazione)  per
l’assegnazione di contributi a favore delle Organizzazioni ETS iscritte al Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore (RUNTS);

2) di provvedere, con successivo atto dirigenziale, alla costituzione di un’apposita commissione
tecnica  al fine di valutare le proposte progettuali presentate dalle Organizzazioni ETS;

3) di assumere le seguenti prenotazioni specifiche di spesa per complessivi  euro 1.000.000,00 sul
bilancio di previsione 2026/2028,  annualità 2026, secondo la seguente articolazione per capitolo:

• € 650.000,00 a valere sul capitolo 42890/AVANZO 
• € 350.000,00 a valere sul capitolo 42891/AVANZO 

4) di provvedere, con successivo decreto dirigenziale, ad approvare la graduatoria e a impegnare le
relative risorse a favore dei soggetti beneficiari;

5) di  stabilire  altresì,  che ulteriori  disposizioni  operative di  dettaglio in merito alle modalità di
gestione   e rendicontazione, potranno essere successivamente comunicate ai soggetti beneficiari dei
contributi; 

6) di dare atto che il responsabile del procedimento è il sottoscritto Dirigente del Settore Politiche di
economia circolare, gestione rifiuti e qualità dell’aria.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria
competente per legge nei relativi termini. 

Il Dirigente
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n. 2Allegati

1
8ffa653e938ac4753b6b80db1b18999347bd2be9ec1ed37fe120b0afef73b7f0

Avviso concessione incentivi per riuso

A
4aa9d1f2b4916dc1f976e18e22001836f1da0ebee898ec7ca98b71872d2b8db0

Domanda di partecipazione
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AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI INCENTIVI PER UNA GENERALE
DIFFUSIONE DELLA CULTURA DEL RIUSO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE  

Art. 1 Riferimenti normativi 

Il  Piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati  -  Piano  Regionale
dell’Economia  Circolare  (PREC)  definisce  indirizzi  e  azioni per  una  generale  diffusione  della
cultura del riuso e valorizzazione delle risorse.
Più in particolare, il Programma di Prevenzione, All.4 del PREC (Piano Regionale dell’Economia
Circolare), prevede per il periodo 2023-2028, una serie di azioni individuate a partire dalla disamina
delle azioni già messe in campo negli anni recenti a livello nazionale e in Toscana, anche in virtù di
quanto  promosso dalla  L.R.  34/2020 –  Disposizioni  in  materia  di  economia  circolare  e  per  la
gestione dei rifiuti modifiche alla L.R. 60/1996, finalizzata alla promozione e allo sviluppo di azioni
e strumenti mirati alla prevenzione e riduzione della produzione dei rifiuti, all’estensione del ciclo
di vita dei prodotti e alla riduzione dell’utilizzo di risorse naturali.
La L.R. 34/2020 prevede incentivi a favore della prevenzione della produzione dei rifiuti anche
attraverso la realizzazione di piattaforme informatiche e ogni altra azione finalizzata alla donazione
e al riuso/riutilizzo a scopo di solidarietà sociale.
Il  Programma  di  Prevenzione  prevede  inoltre  la  promozione  dell’organizzazione  periodica  di
attività e/o eventi di “scambio” per la cittadinanza, finalizzati alla rimessa in uso di beni ancora in
buono stato allungandone la vita utile.

Art. 2  Finalità 

In attuazione di quanto previsto dall’art.6 della L.R. 34/2020 la Regione Toscana,   mediante il
presente  avviso,   intende  sostenere   iniziative  e   progetti   relativi  ad  attività  di  riparazione  e
riuso/riutilizzo di beni che favoriscano l’allungamento del relativo ciclo di vita e la prevenzione
della produzione di  rifiuti  sul  territorio regionale.  Gli  elementi  essenziali  dell’avviso sono stati
approvati con DGRT  n.1172 del 4/8/2025.

Art. 3 Dotazione finanziaria 

Le risorse previste per l’attuazione della selezione degli interventi ammontano complessivamente a 
€ 1.000.000,00 di cui € 650.000,00 spese di investimento, € 350.000 euro spese correnti.

Art. 4 Destinatari e requisiti di ammissibilità 

Art. 4.1 Destinatari

Possono presentare istanza di contributo le Organizzazioni ETS iscritte al Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore (RUNTS), coerentemente con l’art.7 della LR 34/2020.
Si specifica che il possesso del requisito dell’iscrizione ai registri da parte del soggetto attuatore
deve perdurare per l’intero periodo di realizzazione. La cancellazione dell’ente proponente potrà
comportare l’immediata decadenza dal beneficio e la conseguente revoca del finanziamento. 

1
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Art. 4.2  Partenariati 

Potranno considerarsi partner del progetto le associazioni di promozione sociale e le organizzazioni
di  volontariato  che  svolgono un  ruolo  attivo  fornendo  un  concreto  impegno  operativo
nell’attuazione delle azioni progettuali, aventi almeno una sede operativa nel territorio della regione
Toscana e i requisiti descritti per l’ammissione al presente Avviso come da articolo successivo.
Resta  inteso  che  la  responsabilità  dell’attuazione  del  progetto  e  della  sua  rendicontazione  alla
Regione Toscana rimane comunque ed esclusivamente in capo al soggetto proponente e beneficiario
del contributo regionale indicato espressamente in sede di proposta progettuale. 

Art. 4.3  Requisiti di ammissibilità 

I  beneficiari devono possedere i seguenti requisiti:
a) requisiti soggettivi di legittimazione a presentare la proposta dell’iniziativa o del progetto;
b)  insussistenza,  nei  confronti  del  rappresentante  legale  e  dei  componenti  degli  organi  di
amministrazione, delle cause di divieto, di sospensione o di decadenza di cui all’art. 67 del D.Lgs.
6.9.2011, n. 159; 
c) insussistenza di carichi pendenti e/o di condanne penali a carico del rappresentante legale e dei
componenti degli organi di amministrazione;
d) essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali
a favore dei lavoratori (se pertinente); 
e) essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte, dirette ed indirette, e delle
tasse; 
f)  dichiarazione che il soggetto beneficiario è tenuto o non è tenuto agli obblighi contributivi e
pertanto soggetto o non soggetto al rilascio del DURC. 
g) dichiarazione che il soggetto gestore è soggetto o meno alla ritenuta del 4% IRPEF/IRES ed in
regola con i versamenti; 
h) dichiarazione che l’organizzazione opera senza fini di lucro;

Art. 5  Interventi ammessi a finanziamento – Durata - Spese ammissibili - Cofinanziamento 

Art. 5.1 Interventi ammessi a finanziamento

A titolo esemplificativo si riporta un elenco,  non esaustivo,  di interventi ammissibili: 

a) l’organizzazione  di  giornate  dedicate  alla  riparazione  di  beni  quali  piccoli  AEE  e  altra
oggettistica e/o arredi, finalizzate all’insegnamento di tecniche di riparazione dei beni;

b) l’organizzazione periodica di attività e/o eventi di “scambio di beni” rivolte alla cittadinanza,
finalizzate all’allungamento della vita utile dei beni;

c) allestimento e/o implementazione di laboratori di riparazione di beni, e attività di formazione
finalizzati all’insegnamento di tecniche di riparazione dei beni per soggetti che opereranno nei
laboratori. I progetti proposti devono essere conformi alle normative vigenti in materia di tutela
della salute dell’uomo e dell’ambiente e di sicurezza sui luoghi di lavoro; 

d) allestimento e/o implementazione dei centri  del riuso/riutilizzo  e attività di  formazione per
soggetti che opereranno nei centri. In particolare i progetti proposti possono prevedere: arredo
degli spazi, acquisto attrezzature  e altri materiali. I centri del riuso/riutilizzo e i relativi percorsi
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esterni  di  accesso,  devono essere conformi alle  normative vigenti  in materia  di  tutela della
salute dell’uomo e dell’ambiente e di sicurezza sui luoghi di lavoro;

e) realizzazione  di  piattaforme  informatiche/siti  web  per  mettere  in  rete  più  centri  del
riuso/riutilizzo al fine di facilitare la donazione di beni ancora utilizzabili, la consultazione ed
eventuale  prenotazione  dei  beni  disponibili  e  il  ritiro  da  parte  degli  utenti  e  attività  di
formazione  per  soggetti  che  gestiranno  le  attività.   La  realizzazione  delle  piattaforme
informatiche devono  prevedere un accordo di massima tra le Organizzazioni che gestiscono
centri del riuso/riutilizzo e  le aziende di gestione dei rifiuti;

f) realizzazione di piattaforme informatiche/siti web per favorire la donazione gratuita di beni (es.
arredi  e  beni  delle  strutture  alberghiere,  donazioni  hardware  dismessi  da  pubbliche
amministrazioni o soggetti privati)  a fini di solidarietà sociale (mense, centri di accoglienza,
case famiglia). La realizzazione delle piattaforme informatiche deve prevedere un accordo di
massima tra le Organizzazioni e i soggetti donatari;

La domanda di finanziamento può essere relativa allo svolgimento di uno o più interventi tra quelli
sopra elencati. 

Potranno  essere  valutate  attività  innovative  anche  diverse  dagli  interventi  sopra  elencati  ma
riconducibili  in ogni caso alle finalità di cui all’art. 2 del presente avviso.

Non vengono considerati  interventi finanziabili  la sola  diffusione di informazioni o  la messa a
disposizione  di  documentazione  nei  confronti  di  una  molteplicità  indeterminata  di  persone,
attraverso campagne radiofoniche o televisive o attraverso un sito internet. 

Si precisa che dagli interventi oggetto di finanziamento  non può derivare alcun lucro; eventuali
ricavi derivanti dalla vendita dei beni non possono generare un utile per il centro, ma devono essere
destinati  alla  copertura  dei  costi  di  gestione,  alla  realizzazione  di  interventi  di
ampliamento/ammodernamento/adeguamento della struttura del centro o a finanziare iniziative di
carattere sociale, culturale o benefico. 

Art. 5.2 Durata degli interventi 

L'avvio  del  progetto  deve  avvenire  entro  60  giorni  dalla  comunicazione  di  concessione  del
finanziamento  e  gli  interventi  devono  essere  realizzati  entro  12  mesi  dalla  medesima
comunicazione, salvo proroghe adeguatamente motivate concesse per un massimo di 6 mesi. 

Sono candidabili anche interventi  iniziati dopo il  1/9/2025 e non conclusi alla data di concessione
del contributo.

Art. 5.3 Spese ammissibili

1. spese  per l’allestimento di laboratori di riparazione e centri del riuso/riutilizzo per l’acquisto di
arredi/utensili/macchinari (compreso  attrezzature  destinate  alla  movimentazione  interna  e  al
carico e scarico) purché direttamente collegati alle attività progettuali (comprensivi anche di
hardware e software se nuovi centri) fino a complessivi € 30.000;  

2. acquisto di veicoli  per  la  logistica di  ritiro  e  consegna dei  beni  donati  purché direttamente
collegati  alle  attività  progettuali,  sono ammessi  a  finanziamento   i  mezzi  ad  alimentazione
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elettrica,  elettrica plug-in,  ibrida-elettrica,  a  gpl e  metano o bifuel,  alimentazione a  benzina
(anche mild-hybrid) fino a  complessivi € 50.000; 

3. acquisto di hardware informatico e software informatici per la registrazione dei beni in entrata e
in uscita dai centri del riuso/riutilizzo e per le altre attività di donazione e riuso/riparazione di
beni (fino a  € 3.000);

4. spese per la realizzazione di  corsi  di  formazione nei laboratori  di  riparazione di beni  o per
riutilizzo di beni donati, e nei  centri del riuso/riutilizzo; la formazione deve essere finalizzata a
consentire il corretto svolgimento dell’attività di prevenzione, e quindi destinata a soggetti che
opereranno nei centri di riparazione e riutilizzo e nei centri di riuso/riutilizzo. Sono ammissibili
anche  spese di locazione per utilizzo temporaneo di sale,  locali,  spazi,  impianti  o strutture
strettamente funzionali allo svolgimento delle attività progettuali, fino a complessivi  € 5.000;

5. spese per la realizzazione di piattaforme informatiche/siti web per favorire la donazione gratuita
di beni. Sono ammissibili anche spese per la progettazione delle piattaforme/siti web  e per la
formazione finalizzata a consentire il corretto svolgimento dell’attività di prevenzione, e quindi
destinata a soggetti che gestiranno le piattaforme di scambio fino a €  3.000; 

6. spese  documentabili  per  l'organizzazione  di  giornate  dedicate  alla  riparazione  di  beni  quali
piccoli  AEE  e  altra  oggettistica  e/o  arredi,  finalizzate  all’insegnamento  di  tecniche  di
riparazione dei beni alla cittadinanza.  Sono ammissibili anche  spese di  locazione per utilizzo
temporaneo di sale, locali, spazi, impianti o strutture strettamente funzionali allo svolgimento
delle attività progettuali,  fino a un massimo di 300 euro a giornata;

7. spese documentabili per l’organizzazione periodica di attività e/o eventi di “scambio di beni”
rivolte alla cittadinanza, finalizzate all’allungamento della vita utile dei beni. Sono ammissibili
anche  spese di  locazione per  utilizzo temporaneo di sale, locali, spazi, impianti o strutture
strettamente funzionali allo svolgimento delle attività progettuali fino a un massimo di € 500 a
giornata;

8. realizzazione di campagne d’informazione ed attività di sensibilizzazione per un massimo del
10% dei costi ammissibili; 

Sono ammissibili :
• spese di investimento strettamente connesse agli interventi;
• spese correnti relative all’acquisto di beni di consumo e per la realizzazione degli interventi

di cui ai punti 4, 5, 6, 7 e 8 del presente paragrafo;
• spese  di  locazione  per   utilizzo  temporaneo  di  sale,  locali,  spazi,  impianti  o  strutture

strettamente funzionali allo svolgimento delle attività progettuali;  
• il  costo dell’I.V.A. esclusivamente nei casi in cui detta imposta costituisce un costo non

recuperabile per il beneficiario.

Sono inoltre ammissibili le spese per interventi già iniziati e non conclusi alla data di concessione
del contributo.
Si specifica il finanziamento non si configura come aiuto di stato.

Le spese sostenute per le  attività  da realizzare devono essere conformi all’oggetto del  progetto
finanziato col presente Avviso e agli obiettivi da esso perseguiti e quindi strettamente funzionali alle
attività progettuali e quindi all’effettiva realizzazione del progetto. 
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Potranno essere ammesse al  finanziamento regionale le spese sostenute dai soggetti  beneficiari,
debitamente quietanzate, chiaramente riconducibili in modo inequivocabile alla realizzazione del
progetto presentato. 
In  sede  di  verifica  amministrativo-contabile,  di  cui  al  successivo  Art.  10,   tutte  le  spese
effettivamente  sostenute,  dovranno  risultare  giustificate  da  fatture  quietanzate  o  da  documenti
contabili di valore probatorio equivalente.

Art. 5.4 Spese non ammissibili

Non sono ammissibili le seguenti spese: 

• le spese per il personale, eccetto quelle relative alla realizzazione di corsi di formazione
previsti  all'art.  5.3  punti  4  e  5,  e quelle  documentabili  relative all’organizzazione delle
attività previste ai punti 6 e 7;

• le spese generali di funzionamento;
• gli  oneri  relativi  ad  attività  promozionali  del  proponente  non  direttamente  connesse  al

progetto per cui si chiede il finanziamento; 
• gli oneri connessi a ristrutturazione di beni immobili; 
• ogni  altra  tipologia  di  spesa  non  strettamente  finalizzata  e  riconducibile  al  progetto

approvato. 

Art. 5.5  Cofinanziamenti

La quota di cofinanziamento regionale concesso a valere sul presente Avviso non potrà superare
l’85% del costo totale del progetto approvato. 

L'incentivo riconosciuto è cumulabile con altri contributi o finanziamenti pubblici o privati, fino
alla concorrenza massima del 100% dei costi sostenuti.

La restante quota parte del costo complessivo approvato, pari almeno al 15%, sarà a carico dei
soggetti  proponenti,  i  quali  potranno  avvalersi  anche  di  eventuali  risorse  finanziarie  messe  a
disposizione da soggetti terzi, pubblici o privati. In ogni caso il cofinanziamento dovrà consistere in
un apporto monetario a carico dei soggetti proponenti, mentre non sarà considerato cofinanziamento
la  valorizzazione  delle  attività  svolte  dai  volontari  o  di  altro  tipo  di  risorse  a  carattere  non
finanziario o figurativo. A tale riguardo, si specifica ulteriormente che tutte le spese, anche quelle
imputate al cofinanziamento, dovranno essere effettivamente sostenute e pertanto adeguatamente
documentate attraverso opportuni giustificativi che, al pari della restante documentazione contabile,
dovranno essere conservati e prodotti in caso di successivi ed eventuali controlli. 

Il legale rappresentante del proponente deve sotto la propria responsabilità,   pena l’ inammissibilità,
dichiarare che la proposta progettuale presentata beneficia o non beneficia  di altri finanziamenti
pubblici comunitari, nazionali o regionali.

Il soggetto proponente  sarà l’unico referente di progetto nei confronti di Regione Toscana, riceverà
il  contributo  regionale,  sarà  responsabile  della  realizzazione  dell’intero  progetto  e  della  sua
rendicontazione economica. 

Art. 6 Presentazione della domanda di finanziamento (Allegato A)

Le  Organizzazioni ETS proponenti dovranno inviare,  pena l’esclusione,  entro le ore 14:00 del
sessantesimo giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  dell'Avviso  sul  BURT,  domanda  di
ammissione al finanziamento  su apposito modulo (allegato 1 del presente avviso).
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I soggetti proponenti potranno presentare una sola domanda di ammissione a finanziamento, pena
l’esclusione.

La domanda di finanziamento costituisce una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47
del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  n.  445/2000  e  ss.mm.ii.  da  parte  del  soggetto
proponente, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. 

L  a domanda di finanziamento contiene almeno i seguenti elementi:   

• dati anagrafici dell'Ente del Terzo Settore di cui all'art. 4 e del legale rappresentante della
stessa;

• indicazione di un referente per tutte le comunicazioni inerenti la domanda di finanziamento; 
• indicazione della pagina web in cui saranno pubblicate le informazioni inerenti il progetto

finanziato da Regione Toscana;
• indicazione degli estremi dell'iscrizione ai registri di cui all'art. 4 del presente avviso; 
• impegno a verificare il corretto aggiornamento delle informazioni riportate nel registro dei

dati relativi ai bilanci, allo statuto e all’atto costitutivo. 
• area territoriale di svolgimento delle attività a cui si riferisce la domanda di finanziamento;

Piano finanziario e importo richiesto, nei limiti massimi stabiliti dall'art. 5.3; 
• descrizione del progetto redatto secondo i criteri generali per la valutazione del progetto di

cui all’art. 8 “Valutazione delle proposte progettuali /Criteri di valutazione”;
• cronoprogramma di realizzazione dell'intervento.
• dichiarazione  di  beneficia  o  non  beneficia di  altri  finanziamenti  pubblici  comunitari,

nazionali o regionali per la proposta progettuale presentata.
• dichiarazione di disponibilità dell'immobile nel caso di centro del riuso/riutilizzo o centro di

riparazione per almeno 5 anni; 
• dichiarazione  che  gli  investimenti  finanziati  (veicoli,  attrezzature,  macchinari  etc)

resteranno nella  disponibilità  del  beneficiario   e  utilizzate  per  le  finalità  dell’avviso per
almeno 5 anni;  

• informazioni relative ad Accordi, intese, convenzioni in essere con soggetti terzi e finalizzati
alla realizzazione del progetto;

• dichiarazione del possesso dei requisiti previsti all’art. 4.3; 
• sottoscrizione del legale rappresentante del soggetto richiedente.

La domanda di finanziamento in formato editabile è disponibile sul  sito di Regione Toscana alla
pagina web: https://www.regione.toscana.it/ambiente

La presentazione della domanda di finanziamento dovrà avvenire ESCLUSIVAMENTE PER VIA
TELEMATICA,  tramite  PEC,  all’indirizzo  PEC  della  “Regione  Toscana”
(regionetoscana@postacert.toscana.it), indicando il seguente oggetto:  AVVISO PUBBLICO PER
LA  CONCESSIONE  DI  INCENTIVI  PER  UNA  GENERALE  DIFFUSIONE  DELLA
CULTURA DEL RIUSO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE  

Possono  presentare  la  domanda  i  rappresentanti  legali  del  soggetto  richiedente  o  loro  delegati
allegando la delega. La data e l’ora di ricevimento della domanda è attestata  dalla Ricevuta di
Avvenuta  Consegna  della  PEC,  all’indirizzo  PEC  della  “Regione  Toscana”
(regionetoscana@postacert.toscana.it).
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La Regione non è responsabile della mancata ricezione dell’istanza dovuta a eventuali disguidi o
ritardi, né della mancata ricezione da parte dei soggetti destinatari di comunicazioni a loro dirette
per inesattezza o non chiara indicazione, nell’istanza, dei dati anagrafici o dell’indirizzo. 

Art. 7 Cause di inammissibilità 

Non saranno ammesse a contributo le proposte progettuali:

• non presentate da Organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e da
Fondazioni del Terzo settore iscritte nel registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS).

• presentate  prima  della  data  di  pubblicazione  dell'Avviso  pubblico  o  oltre  il  termine  di
scadenza del medesimo;

• presentate con modalità diverse da quanto indicato dall'art. 6;
• che fanno riferimento ad attività e/o a costi diversi da quelli previsti dall'art.5;
• mancanti della dichiarazione rispetto alla sussistenza o insussistenza di altri finanziamenti

pubblici o privati per le attività per le quali si chiede il contributo;
• mancanza dei requisiti previsti all’art. 4; 

Art. 8 Valutazione delle proposte progettuali /Criteri di valutazione 

La valutazione delle proposte progettuali, ai fini dell'erogazione del contributo, è effettuata sulla
base di una specifica istruttoria tecnica da un'apposita commissione. 

La commissione procederà alla valutazione dei progetti attraverso la verifica degli aspetti formali e
del possesso dei requisiti richiesti, nonché attraverso la valutazione del contenuto e della qualità dei
progetti, la verifica della coerenza con il Programma Regionale di Prevenzione dei rifiuti (All.4 del
PREC).

Si riportano di seguito i criteri generali di valutazione: 

 prossimità  dei  centri  del  riuso/riutilizzo  ai  centri  di  raccolta  con  aree  di  intercettazione
appositamente predisposte nel rispetto della normativa vigente e previa dettagliata definizione
delle aree e delle modalità di tracciamento dei flussi movimentati;

 utilizzo nei centri del riuso/riutilizzo e nei centri/laboratori di riparazione di beni, di sistemi
informatici che consentano la rendicontazione dei flussi di beni assicurando la registrazione dei
beni in entrata e in uscita;

 prossimità ai centri del riuso/riutilizzo dei laboratori di riparazione di beni;
 possibilità  di  effettuare,  nei  laboratori,  riparazioni  direttamente  dagli  utenti  affiancati  da

operatori  e/o  possibilità  di  noleggiare/dare  in  prestito  agli  utenti  attrezzature  e  strumenti
necessari alle riparazioni;

 realizzazione delle piattaforme informatiche/siti web di cui al punto e) e  f) dell’art. 5.1.
 realizzazione di giornate di riuso/riutilizzo e riparazione che prevedono la realizzazione di più di

un evento nel corso dell’anno solare;
 realizzazione  di  campagne  d’informazione.  Comunicazione,  promozione  e  sensibilizzazione

sulle attività del progetto nell’ambito delle comunità locali, cittadini e famiglie.
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Saranno inoltre valutati di interesse prioritario, anche ai fini della funzione di inclusione sociale e
opportunità di impiego e crescita personale, i progetti che prevedono il coinvolgimento di soggetti a
rischio di emarginazione economica e sociale.

A conclusione  dell’istruttoria  dedicata  alla  valutazione,  la  commissione  incaricata  stilerà  una
graduatoria  finale  di  finanziamento,  che  verrà  approvata  con decreto  del  Dirigente  del  Settore
"Settore Politiche di Economia Circolare, Gestione rifiuti e Qualità dell’aria". In fase di istruttoria la
Regione  Toscana  si  riserva  la  possibilità  di  richiedere  integrazioni  e/o  chiarimenti  alla
documentazione presentata. 

Art. 9 Modalità di erogazione del contributo e rendicontazione 

Il  contributo  concesso,  tenendo  conto  delle  disponibilità  sul  pertinente  capitolo  del  bilancio
regionale, sarà corrisposto con le seguenti modalità: 

• il 60% in seguito all'approvazione del decreto dirigenziale che ammette a finanziamento i
progetti (previa richiesta del soggetto proponente comunicando l’avvenuto avvio);

• il  restante 40%  dietro presentazione - entro i 60 giorni successivi alla fine dell'attività
della relazione sullo svolgimento del progetto e della rendicontazione finale delle spese
complessivamente sostenute e documentate.

La relazione sullo svolgimento del progetto e la rendicontazione finale delle spese dovranno essere
presentate ESCLUSIVAMENTE PER VIA TELEMATICA, tramite PEC,   all’indirizzo PEC
della “Regione Toscana” (regionetoscana@postacert.toscana.it). 

Sui  giustificativi  di  spesa  ammissibili  dovrà  essere  riportata  la  seguente  dichiarazione:  “Spesa
sostenuta per il progetto Titolo progetto per € …. di cui € …. finanziati con il contributo di Regione
Toscana DD n. ___ del ___ ”. I giustificativi relativi alle spese sostenute e documentate in modalità
telematica in fase di rendicontazione non dovranno essere prodotti ma dovranno essere conservati
in originale presso la sede del soggetto proponente, che si impegna a renderli disponibili in caso di
verifica da parte della Regione Toscana sulla veridicità della rendicontazione, per i 5 anni successivi
alla conclusione del progetto. 

Non  saranno  accettate  autocertificazioni  in  sostituzione  di  scontrini,  fatture,  ricevute,  notule,
cedolini  ecc..  Tutti  i  giustificativi  di  spesa  devono  essere  imputabili  esclusivamente  alla
realizzazione del progetto per cui è stato concesso il contributo. Il pagamento del contributo avverrà
esclusivamente tramite bonifico bancario sul conto corrente intestato al soggetto proponente, che
pertanto dovrà assicurarsi di averne disponibilità al momento della comunicazione dell’ammissione
a finanziamento e dovrà comunicarne le coordinate in fase di domanda. Le iniziative o i progetti
ammessi  a  finanziamento  saranno  liquidati  nella  misura  prevista  nel  piano  finanziario  di
riferimento,  fino a concorrenza delle  risorse finanziarie  disponibili,  come indicate all'Art.  1 del
presente  Avviso.   La  Regione si  riserva  altresì  di  adottare  successivi  provvedimenti  relativi  ai
finanziamenti oggetto dell’avviso in caso di eventuali risorse residue o aggiuntive disponibili. 

Nel caso in cui le spese e quindi la somma finale rendicontata risulti inferiore a quanto indicato
nella proposta progettuale, la Regione Toscana procederà ad una decurtazione tale che il contributo
erogato  risulti  comunque  non  superiore  all’85% del  costo  effettivo. Le  comunicazioni  inerenti
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l’avvio del progetto e la rendicontazione devono avvenire esclusivamente all’indirizzo PEC della
“Regione Toscana” (regionetoscana@postacert.toscana.it) indicando nel campo oggetto la seguente
dicitura    –  Avvio progetto/Rendicontazione –  - Nome soggetto proponente – Titolo progetto.
L’eventuale rinuncia al finanziamento deve essere comunicata tempestivamente all’indirizzo PEC
della “Regione Toscana” (regionetoscana@postacert.toscana.it). È fatto obbligo per tutti i soggetti
proponenti  dotarsi  e  mantenere  attivo  per  tutta  la  durata  del  progetto  di  un  indirizzo  di  posta
elettronica certificata (PEC) utile per poter comunicare con gli uffici regionali. Si precisa che ogni
informazione  relativa  all’avviso  in  oggetto,  compresa  l’eventuale  ammissione  o  esclusione  dal
finanziamento,  verranno  pubblicati  sul  sito  di  Regione  Toscana  alla  pagina  web:
https://www.regione.toscana.it/ambiente che quindi si inviata a tenere costantemente monitorata. 

Art. 10 Controlli e revoca dei contributi regionali 

La Regione Toscana si riserva la facoltà di eseguire tutti i controlli e le verifiche opportuni in ordine
alla veridicità delle dichiarazioni rese ai sensi del DPR 445/2000, allo svolgimento dell’iniziativa e
all’effettivo  e  corretto  utilizzo  dei  contributi  concessi.  A tal  fine si  ribadisce la  necessità  della
conservazione dei giustificativi di spesa come specificato all'art. 9. Regione Toscana si riserva la
facoltà: 

- di revoca del contributo concesso, nella ipotesi di non effettuazione della iniziativa o progetto, di
utilizzo non corretto dello stesso, di perdita dei requisiti soggettivi di legittimazione previsti (vedi
art.  4) per la partecipazione al presente Avviso e per l’esecuzione delle attività di progetto o di
mancata  presentazione  della  rendicontazione  nelle  modalità  e  nei  tempi  previsti  dall’art.  9  del
presente avviso;

- di riduzione del contributo, nel caso di parziale realizzazione dell’iniziativa o progetto, purchè
l’intervento abbia una proprio autonomia funzionale ed utilità (in caso contrario il contributo viene
revocato)

Art. 11 Varianti progettuali 

Su richiesta  motivata del proponente potranno essere previamente ed esplicitamente autorizzate
eventuali modifiche delle attività come descritte nella proposta progettuale approvata, a condizione
che le stesse non alterino significativamente l’impianto e le finalità del progetto approvato, potranno
essere  altresì  approvate  eventuali  variazioni  compensative  al  piano  economico  (in  aumento  o
diminuzione)  fermo  restando  il  limite  massimo  del  finanziamento  previsto  per  la  proposta
progettuale  approvata dall’Amministrazione.  Le richieste  di variazioni  suddette  dovranno essere
motivate. Non potranno essere disposte né autorizzate rispetto al progetto approvato, le modifiche
progettuali  relative  agli  elementi  che,  in  sede  di  valutazione,  hanno  determinato  in  maniera
oggettiva l’ammissione del progetto e il raggiungimento della soglia minima di finanziabilità dello
stesso,  ai  sensi dell'art.  9 del  presente Avviso,  e  le variazioni compensative che comportino un
superamento dei limiti di spesa di cui all'art. 6, e comunque entro il termine previsto al punto “5.2
Durata degli interventi” del presente avviso.
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Art. 12 Forme e modalità di pubblicizzazione delle attività 

Dall’assegnazione  del  finanziamento  discende  l’obbligo  per  i  proponenti  del  finanziamento  di
esporre  il  logo  di  Regione  Toscana  quale  ente  finanziatore  nelle  installazioni  realizzate  e  nei
materiali informativi relativi ai progetti e di conformarsi alle direttive che da quest’ultima saranno
impartite in materia di pubblicizzazione dell’intervento. A tal  fine, la Regione Toscana fornirà al
soggetto assegnatario del contributo i relativi loghi da apporre sul materiale. La bozza dei prodotti a
stampa  in  cui  vengono  apposti  i  loghi  e  la  dicitura  suddetta,  deve  essere  inviata  all’indirizzo
marchio@regione.toscana.it per l'approvazione. 

Art. 13 Pubblicizzazione e informazioni sul procedimento amministrativo 

Copia integrale dell'Avviso pubblico e dei relativi allegati  sono disponibili  nel sito istituzionale
della Regione Toscana, all’indirizzo  https://www.regione.toscana.it/ambiente  L’unità organizzativa
cui  è  attribuito  il  procedimento  è  il  Settore  Politiche  di  Economia  Circolare,  
Gestione rifiuti e Qualità dell'aria.  Il Responsabile del procedimento relativo al presente Avviso
pubblico  è  il  Dirigente  Responsabile  del  Settore  Politiche  di  Economia  Circolare,  
Gestione rifiuti e Qualità dell'aria. Per richiesta informazioni, fino a 3 giorni prima della scadenza
del presente avviso, è possibile scrivere all'indirizzo: economia.circolare@regione.toscana.it

Art. 14 Tutela della privacy 

Per  la  partecipazione  al  presente  avviso,  nonché  per  la  successiva  erogazione  del  contributo
economico, è richiesto ai partecipanti di fornire a Regione Toscana dati e informazioni, anche sotto
forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione della normativa vigente in materia di
protezione dei dati personali. Ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento UE/679/2016 “Regolamento
22 Generale sulla protezione dei dati”, Regione Toscana tratterà i dati personali in modo lecito,
corretto e trasparente, compete l’obbligo di fornire alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo. I
dati personali sono raccolti al fine di attivare il contributo economico collegato al presente avviso ai
sensi della Delibera Giunta Regionale n. 703 del 27/05/2018. Titolare del trattamento è Regione
Toscana  -  Giunta  regionale  (dati  di  contatto:  P.zza  Duomo  10  -  50122  Firenze;
regionetoscana@postacert.toscana.it).  Il  conferimento dei  dati  personali,  che saranno trattati  dal
personale  autorizzato  con modalità  manuale  e  informatizzata,  è  obbligatorio  e  il  loro  mancato
conferimento comporta l’impossibilità di partecipare al presente avviso. I dati raccolti non saranno
comunicati a terzi e non saranno oggetto di diffusione, se non per ottemperare ad eventuali richieste
degli organi giudiziari, di controllo e soggetti incaricati per la valutazione di impatto sugli esiti dei
progetti finanziati del presente avviso. I dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile
del procedimento per il tempo necessario alla conclusione del procedimento stesso, saranno poi
conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. Ai
soggetti  interessati  è  riconosciuto  il  diritto  di  accedere  ai  dati  personali  che  li  riguardano,  di
chiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione
della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al
Responsabile  della  protezione  dei  dati  (urp_dpo@regione.toscana.it).  Possono  inoltre  proporre
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, come previsto dall'art. 77 del Regolamento
stesso,  o  adire  le  opportune  sedi  giudiziarie  (art.  79  del  Regolamento).  La  presentazione  della
domanda di partecipazione al presente avviso attesta l’avvenuta presa visione delle modalità relative
al trattamento dei dati  personali,  indicate nell’informativa ai  sensi dell’art.  13 del Regolamento
UE/679/2016. 
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Art. 15 Obblighi relativi alla pubblicazione 

I soggetti beneficiari sono tenuti al rispetto degli obblighi di cui all’articolo 35 del D.L. 30 aprile
2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di
crisi) cd. Decreto crescita, convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58.
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ALLEGATO A

REGIONE TOSCANA

 AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI INCENTIVI PER UNA GENERALE
DIFFUSIONE DELLA CULTURA DEL RIUSO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE  

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Alla Regione Toscana
Settore Politiche di Economia Circolare, Gestione Rifiuti e Qualità dell'Aria

Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia
Via di Novoli 26

50127 Firenze

Il/La sottoscritto/a …………………………….…. nato/a a ………………..… (….) il …..………...
…  CF  ……………………………...   Tel  …………..………  e-mail  …………………..
………………..,  PEC  …………………………………………..……..,  in  qualità  di  legale
rappresentante  dell’Organizzazione  ………………...…...,  avente  sede  legale  in  Via
…………………….……………..  n.  ……….,  CAP……………  Provincia  di  ……..….,  CF
………….................……………...……….…... 
PEC …………………………………………………. 

PRESENTA

domanda di partecipazione per il presente avviso

 DICHIARA

consapevole  delle  responsabilità  penali,  derivanti  dal  rilascio  di  dichiarazioni  mendaci,  di
formazione o uso di atti falsi, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una
dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 

• di essere legittimato a presentare la proposta dell’iniziativa o del progetto;
• che l’organizzazione è iscritta al Registro  Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) al

repertorio n. ………………
• di  garantire  il  corretto  aggiornamento  delle  informazioni  riportate  nel  registro  dei  dati

relativi ai bilanci, allo statuto e all’atto costitutivo;
• che l’intervento oggetto del presente avviso è localizzato all’interno del territorio regionale; 
• l’insussistenza,  nei  confronti  del  rappresentante  legale  e  dei  componenti  degli  organi  di

amministrazione, delle cause di divieto, di sospensione o di decadenza di cui all’art. 67 del
D.Lgs. 6.9.2011, n. 159; 

• l’insussistenza di carichi pendenti e/o di condanne penali a carico del rappresentante legale e
dei componenti degli organi di amministrazione;
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• di essere in regola con gli  obblighi relativi  al  pagamento dei contributi  previdenziali  ed
assistenziali a favore dei lavoratori (se pertinente); 

• di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte, dirette ed indirette, e
delle tasse; 

• che  il  soggetto  beneficiario  è  tenuto/non  è  tenuto  agli  obblighi  contributivi  e  pertanto
soggetto o non soggetto al rilascio del DURC;

• dichiarazione che il  soggetto beneficiario è soggetto/non è soggetto alla ritenuta del 4%
IRPEF/IRES ed in regola con i versamenti; 

• che l’immobile  oggetto di  intervento (nel  caso di  centro del  riuso/riutilizzo o centro di
riparazione)   risulta  disponibile in quanto di proprietà/locazione/usufrutto  per almeno 5
anni; 

• che l’intervento non è iniziato prima del 1.9.2025 e non è concluso alla data di concessione
del contributo.  

• Che l’organizzazione opera senza fini di lucro.

DATI DEI SOGGETTI COINVOLTI 

Denominazione dell’Organizzazione proponente  …………………………………….…….

Indirizzo: ……………… CAP: ………….

Sito Web: ……………..

PEC (obbligatoria): ………………….

Referente del progetto

Nome e Cognome: …………….

Qualifica: ……………….

Recapito Telefonico fisso: …………… 

Recapito Telefonico cellulare: ……………..

E-mail: ……………..

CARATTERISTICHE SPECIFICHE DELL’INTERVENTO 

TITOLO DELL’INTERVENTO

TIPOLOGIA DI INTERVENTO

COMUNE/I  INTERESSATO/I  DALL’INTERVENTO

Comune: …………………. Provincia: …………….

Indirizzo/Località: ………….

(nel  caso  di  giornate/eventi  itineranti,  riportare  le  suddette  informazioni  per  ogni  località
interessata)
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LOCALIZZAZIONE, INDIVIDUAZIONE CATASTALE E INQUADRAMENTO URBANISTICO
DELLA  PROPOSTA  PROGETTUALE  (DA  COMPILARE  IN  CASO  DI  CENTRO  DEL
RIUSO/RIUTILIZZO O CENTRO DI RIPARAZIONE)

PROVINCIA DI: ………………………..……………………………………………………………….……..
COMUNE DI: ………………….…………..…………………………………………………………………..
CAP: ………………………………….……………..………………………………………………………….
LOCALITA’/INDIRIZZO: …………….……………………………………………………………………….
DATI CATASTALI (foglio, particella, subalterno) …………………………………………………………....

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

La descrizione dell’intervento deve contenere le informazioni relative ai criteri di valutazione di
cui all’Art. 8 dell’Avviso.
Inoltre deve contenere almeno le seguenti informazioni per ogni tipologia di intervento.

a) Giornate dedicate alla riparazione di beni e formazione su tecniche di riparazione
b) Attività e/o eventi di “scambio di beni”
- tipologie di beni trattati
- attrezzature, materiali, ecc. il cui acquisto è previsto dall’intervento
- frequenza/date di svolgimento degli interventi
- numero di personale coinvolto per ogni intervento 

c) allestimento/implementazione di laboratori di riparazione di beni e formazione interna 
d) allestimento/implementazione di centri del riuso/riutilizzo e formazione interna
- tipologie di beni trattati
- arredi, attrezzature, materiali, mezzi, ecc. il cui acquisto è previsto dall’intervento
- numero di personale coinvolto per ogni intervento 
- numero delle giornate di formazione con eventuale programmazione
- argomenti trattati
- docenti
- numero di partecipanti previsto
- hardware e software il cui eventuale acquisto è previsto dall’intervento 

e)  realizzazione  di  piattaforme  informatiche/siti  web  per  mettere  in  rete  più  centri  del
riuso/riutilizzo e formazione interna
- descrizione delle finalità e caratteristiche tecnico-funzionali del sito
- hardware e software il cui acquisto è previsto dall’intervento
- centri del riuso/riutilizzo e partner coinvolti
- caratteristiche dell’accordo di massima con le aziende di gestione rifiuti
- numero di personale coinvolto per ogni intervento 
- numero delle giornate di formazione con eventuale programmazione
- argomenti trattati
- docenti
- numero di partecipanti previsto

f) realizzazione di piattaforme informatiche/siti web per favorire la donazione di beni a fini di
solidarietà sociale e formazione interna
- descrizione delle finalità e caratteristiche tecnico-funzionali del sito
- hardware e software il cui acquisto è previsto dall’intervento
- tipologie di beni trattati
- soggetti coinvolti
- caratteristiche dell’accordo di massima con le Organizzazioni e i soggetti donatori
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- numero di personale coinvolto per ogni intervento
- numero delle giornate di formazione con eventuale programmazione
- argomenti trattati
- docenti
- numero di partecipanti previsto

ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI PER LA VALUTAZIONE DEL PROGETTO

Indicare eventuali partner con descrizione del ruolo svolto all’interno del progetto.

Indicare  informazioni  relative  ad  Accordi,  intese,  convenzioni  in  essere  con  soggetti  terzi  e
finalizzati alla realizzazione del progetto;

Riportare  le  informazioni  sulla  durata  complessiva  del  progetto  (mesi)  e  le  date  (reali  o
ipotizzate)  di  avvio  e  conclusione  delle  attività e  a  tal  fine  compilare  il  successivo
cronoprogramma.

Nel  caso  di  progetti  in  corso  di  realizzazione,  indic  are  la  fase  in  corso  al  momento  della  
compilazione (con riferimento all’articolazione del progetto riportata nella sezione “Descrizione
generale dell’azione”).

Si  richiede  inoltre  di  indicare  le  seguenti  ulteriori  informazioni  utili  per  la  valutazione  del
progetto: 

• Descrivere le caratteristiche del progetto che favoriscono la possibilità di  costituire un
“modello” riproducibile nel tempo e/o trasferibile ad altri soggetti o in contesti diversi da
quello di effettiva realizzazione.

• Indicare  quali  sistemi  di  contabilizzazione  della  riduzione  dei  rifiuti  dovuta  alla
realizzazione del progetto sono previsti/utilizzati, e quali sistemi di valutazione della sua
validità complessiva e di monitoraggio permanente delle ricadute.

COMUNICAZIONE

Iniziative di sensibilizzazione e informazione:
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Materiali informativi previsti:

CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE DELL'INTERVENTO

Fase Data inizio prevista
(mese/anno)

(ove pertinente)

Data fine prevista
(mese/anno)

(ove pertinente)

QUADRO ECONOMICO 

VOCI DI COSTO Dettaglio dei costi IMPORTO IVA 

1. SPESE DI INVESTIMENTO
Fornitura,  installazione  di
arredi/utensili/macchinari
purché  direttamente  collegati
alle  attività  progettuali
(complessivi anche di hardware
e  software  se  nuovi  centri)
Acquisto  di  veicoli per  la
logistica di ritiro e consegna dei
beni donati

Totale spese di investimento 

2. SPESE CORRENTI 
Acquisto beni di consumo e per
la  realizzazione degli  interventi
di cui ai punti 4,5,6,7 e 8. 
Spese  per  il  personale,  relative
ai  corsi  di  formazione  previsti

Pag. 5/8

54 mercoledì, 05 agosto 2026 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 31



VOCI DI COSTO Dettaglio dei costi IMPORTO IVA 

all'art. 5.3  punti 4 e 5, e quelle
documentabili  relative
all’organizzazione  delle  attività
previste ai punti 6 e 7.
Spese  di  locazione  per  utilizzo
temporaneo di sale, locali, spazi,
impianti o strutture strettamente
funzionali  allo  svolgimento
delle attività progettuali 
Campagne  di  comunicazione
misura  massima  del  10%  del
costo  complessivo  delle  spese
strettamente connesse ai progetti
ammessi a finanziamento

Totale spese correnti

TOTALE
Totale quadro economico
dell’intervento

Somma (1+2)

Totale IMPORTO RICHIESTO 
A CONTRIBUTO

PIANO FINANZIARIO DELLA PROPOSTA PROGETTUALE CON ENTITA' DEL CONTRIBUTO
RICHIESTO ED EVENTUALI ALTRI COFINANZIAMENTI

CONTRIBUTO RICHIESTO €

COFINANZIAMENTO SOGGETTO BENEFICIARIO €

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO €

DICHIARA INOLTRE 

di impegnarsi in caso di concessione di finanziamento a: 

1. realizzare l’intervento secondo le modalità e le tempistiche indicate nella presente domanda;

2.  rendicontare  le  spese  effettivamente  sostenute  e  le  attività  svolte   entro  il  termini  stabiliti
nell’avviso;

3. garantire la conservazione di tutta la documentazione inerente alla realizzazione dell’intervento
(elaborati  tecnici,  documentazione  fotografica,  documentazione  amministrativa,  titoli  di  spesa
utilizzati per la rendicontazione dei costi)  in fascicoli cartacei o informatici ai fini della completa
tracciabilità  delle  operazioni,   nel  rispetto  di  quanto previsto dal  decreto  legislativo 82/2005 e
ss.mm.ii., fino a dieci anni dall’erogazione del saldo ai sensi dell’art. 2220 del Codice Civile; 

4. rendere detta archiviazione disponibile ed accessibile senza limitazioni ai fini di controllo alla
Regione Toscana ed alle persone ed organismi che di norma hanno il diritto di controllarla, fino a
dieci anni dall’erogazione del saldo ai sensi dell’art. 2220 del Codice Civile;
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5. consentire ai funzionari della Regione Toscana o ai funzionari incaricati dalle autorità competenti
di svolgere gli opportuni controlli e ispezioni, anche secondo le modalità e condizioni previste dagli
artt. 71 e 72 del DPR n. 445/2000, come recepite dalla Deliberazione Giunta Regionale Toscana n.
1058/2001; 

6. richiedere  alla Regione Toscana l’autorizzazione preventiva per eventuali variazioni al progetto,
eventualmente  intervenute  sia  nella  fase  successiva  a  quella  presentata  con  la  domanda  di
candidatura e/o durante lo svolgimento dell’intervento (comprese quelle  da apportare al  quadro
economico finanziario);

7. comunicare alla Regione Toscana  le eventuali variazioni dei dati identificativi ed anagrafici del
proponente e del Legale rappresentante;

8. dare immediata comunicazione alla Regione Toscana dell’eventuale rinuncia al contributo e, nel
caso in cui ne abbia già  ricevuto l’erogazione,  in tutto o in parte,  restituire l’importo ricevuto,
gravato degli interessi legali maturati dalla data di erogazione alla data di restituzione dello stesso; 

9. garantire  il  rispetto  delle prescrizioni  in materia  di  informazione e pubblicità  previste  dalla
normativa di riferimento;

10. garantire che  l’investimento, ai sensi dell’art. 65 del Reg. UE 1060/2021, compresa la finalità
oggetto dell’agevolazione, sarà mantenuto per un periodo di almeno cinque anni dall’erogazione del
saldo. In caso di impossibilità di mantenimento dell'investimento per il periodo suddetto a causa di
sottrazione o danneggiamento doloso o colposo o deterioramento dei beni acquistati in forza del
presente  avviso,  il  beneficiario  è  tenuto  a  dare  tempestiva  notizia  dell'avvenuto  alla  Regione
Toscana;

11.  garantire  il  rispetto   della  normativa  comunitaria,  nazionale  e  regionale  di  riferimento,  in
particolare quella in materia di ambiente, sicurezza e salute dei lavoratori nei cantieri edili nonché
appalti pubblici.

12. che i costi relativi all’intervento riportati nel quadro economico  NON SONO comprensivi di
IVA, in quanto la stessa è totalmente detraibile oppure  che  costi relativi all’intervento   riportati nel
quadro economico SONO  comprensivi di IVA nei casi in cui detta imposta costituisce un costo non
recuperabile per il beneficiario.

13. che l’Organizzazione NON ha ricevuto per le stesse spese ammissibili altre forme di sostegno,
qualsiasi sia la denominazione e la natura OPPURE che l’Organizzazione ha ricevuto per le stesse
spese ammissibili  la somma di   ……..    da …………  e si impegna  ad aggiornare ogni eventuale
successiva variazione intervenuta fino al momento della concessione del finanziamento di cui alla
presente procedura.

FIRMA del legale rappresentante 
______________________________
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INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART.13 REG (UE) 2019/679 (GDPR)

Per  la  partecipazione  al  presente  avviso,  nonché  per  la  successiva  erogazione  del  contributo
economico, è richiesto ai partecipanti di fornire a Regione Toscana dati e informazioni, anche sotto
forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione della normativa vigente in materia di
protezione dei dati personali. Ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento UE/679/2016 “Regolamento
22 Generale sulla protezione dei dati”, Regione Toscana tratterà i dati personali in modo lecito,
corretto e trasparente, compete l’obbligo di fornire alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo. I
dati personali sono raccolti al fine di attivare il contributo economico collegato al presente avviso ai
sensi della Delibera Giunta Regionale n. 703 del 27/05/2018. Titolare del trattamento è Regione
Toscana  -  Giunta  regionale  (dati  di  contatto:  P.zza  Duomo  10  -  50122  Firenze;
regionetoscana@postacert.toscana.it). Il conferimento dei dati personali, che saranno trattati dal
personale  autorizzato  con modalità  manuale  e  informatizzata,  è  obbligatorio  e  il  loro  mancato
conferimento comporta l’impossibilità di partecipare al presente avviso. I dati raccolti non saranno
comunicati a terzi e non saranno oggetto di diffusione, se non per ottemperare ad eventuali richieste
degli organi giudiziari, di controllo e soggetti incaricati per la valutazione di impatto sugli esiti dei
progetti finanziati del presente avviso. I dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile
del procedimento per il tempo necessario alla conclusione del procedimento stesso, saranno poi
conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. Ai
soggetti  interessati  è  riconosciuto  il  diritto  di  accedere  ai  dati  personali  che  li  riguardano,  di
chiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione
della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al
Responsabile  della  protezione  dei  dati  (urp_dpo@regione.toscana.it).  Possono  inoltre  proporre
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, come previsto dall'art. 77 del Regolamento
stesso,  o  adire  le  opportune  sedi  giudiziarie  (art.  79  del  Regolamento).  La  presentazione  della
domanda di partecipazione al presente avviso attesta l’avvenuta presa visione delle modalità relative
al trattamento dei dati  personali,  indicate nell’informativa ai  sensi dell’art.  13 del Regolamento
UE/679/2016. 

Presa visione dell'informativa e consenso al trattamento dei dati

Il/la  sottoscritto/a………………………….  nato/a  a  …………………………  (….)  il
…………………… CF
…………………….. tel ……………. fax …………… e-mail ……………………….., in qualità di
legale rappresentante dell’Organizzazione  ……………………...……………, avente sede legale
nel  Comune  di  ………………………………...Via  e  n.  ………...………………….  CAP  …...
…………… Provincia ……., CF…………………………..

DICHIARA

di aver ricevuto, letto e compreso l'informativa di cui sopra, e pertanto acconsente al trattamento dei
propri dati.

FIRMA del legale rappresentante 
______________________________
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